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Le indagini sulla strage di piazza della Loggia a Brescia 

Si conoscono altri tre nomi di fascisti 
della banda eversiva «SAM-Fumagalli» 
Si tratta di pregiudicati già ricercati per altri reati • Sono fuggiti in Grecia la notte del 9 maggio • Interrogato dì nuovo in carcere Gio
vanni Colombo, che avrebbe girato un assegno dì 600 mila lire al terrorista Degli Esposti • Perquisizioni dei CC dopo l'arresto dì Bontà 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 14 luglio 

Il giudice istruttore Giovan
ni Arcai e il sostituto pro
curatore della Repubblica 
Francesco Trovato hanno in
terrogato di nuovo alcuni dei 
componenti dela banda fa
scista « SAM-Fumagalli », in 
particolare Giovanni Colom
bo, protagonista giorni addie
tro di uno strano tentativo 
di suicidio. Stamane è stato 
chiesto se il Colombo è stato 
risentito a proposito del « fa
moso assegno ». Ma sia „1 
dott. Arcai che il dott. Tro
vato hanno smentito, nella 
maniera piii decisa, di esse
re in possesso di un assegno 
di fiOO mila lire girato a 
Giancarlo Esposti, il fascista 
ucciso il 30 maggio scorso do
po un conflitto a fuoco con i 
carabinieri a Pian di Rasci-
no, presso Rieti. 

L'assegno però esisterebbe, 
anche se effettivamente non 
ancora nelle mani degli inqui
renti. Sarebbe venuto alla lu
ce grazie ad una inchiesta 
giornalistica e porterebbe sol
tanto la cifra della somma 
ed una firma illeggibile, men
tre sul retro, nello spazio ri
servato alle girate, la firma 
« Colombo » e il nome di 
Giancarlo Esposti beneficia
rio. Si tratterebbe di una 
somma consegnata all'Esposti 
prima che si allontanasse dal
la famosa « chiesa rossa » di 
via Airolo per raggiungere le 
montagne del Reatino e che il 
bombardiere fascista aveva 
consegnato in mani sicure. 
Una specie di atto d'accusa 
nel caso gli dovesse succe
dere qualche cosa, come poi 
«li è accaduto. Ha forse un 
po' troppo del romanzo gial
lo ma la notizia e stata con
fermata anche stamane con 
l'assicurazione che è già sta
ta notificata anche agli in
quirenti. La cosa costituireb
be un elemento importante 
nell'inchiesta, perchè inchiode
rebbe inequivocabilmente al
meno uno dei finanziatori oc
culti di queste trame eversive 
delle- SAM (a cui si potreb
be facilmente risalire attra
verso il conto bancario) e 
porrebbe in una posizione 
nuova anche Giovanni Colom
bo (se risulterà, come pa
re, l'autore della girata del
l'assegno a favore dell'Espo
sti), ritenuto sì una pedina 
importante nella organizzazio
ne ma non il cassiere della 
banda e perciò in conseguen
za depositario anche di se
greti inerenti a persone che 
hanno dato o promesso fon
di alle SAM-Fumagalli. Il ruo
lo di cassiere si era finora 
ritenuto affidato all'Orlando, 
l'ex sindaco di Lovero fuggito, 
si è detto, con la cassa della 
banda. L'Orlando riuscì pri
ma di fuggire a parlare con 
il Colombo, gestore, come si 
ricorderà, della famosa «chie
sa rossa » l'appartamento di 
via Airolo a Milano ove il Fu
magalli nascondeva alcuni 
componenti della sua banda 
ricercati dalla polizia o dai 
carabinieri. 

La notte del 9 maggio i ca
rabinieri delle legioni di Bre
scia e di Milano che compi
rono tutta una serie di arre
sti in diverse province della 
Lombardia non riuscirono ad 
agguantare l'Orlando e il Fal
saci, per i quali erano già 
stati spiccati i mandati di 
cattura. L'Orlando avvertì i 
camerati tramite il Colombo 
e dalla « chiesa rossa » riu
scirono a fuggire in sette per
sone: quattro formarono il 
gruppo Esposti, sorpreso poi 
sui monti del Reatino, e tre 
riuscirono a raggiungere la 
Grecia. I tre sono stati iden
tificati dai carabinieri: si trat
ta di Claudio Scarpa, di 23 
anni da Udine. Gianfranco 
Sussidi, di 26 anni da Trieste. 
e Pierangelo De Bastian. di 
21 anni da Legnago (Verona». 

Lo Scarpa è ricercato per 
tentato omicidio, il Sussich 
deve rispondere di violenza 
privata mentre il terzo fu pro
tagonista di una sparatoria 
avvenuta davanti al liceo Maf-
fei di Verona. Claudio Scarpa 
è fratello di quel Giampaolo 
Scarpa attualmente detenuto 
per aver ferito a Lucca un dif
fusore del nostro giornale. 

All'azione teppistica contro 
il diffusore delVUnita parte
cipò fra l'altro uno dei fasci
sti implicati nel caso della 
« Rosa dei venti ». 

Come si vede, gii agganci 
con le altre organizzazioni e-
versive fasciste si trovano 
sempre. Sul caso Ferrari (il 
giovane saltato in aria per lo 
scoppio di un ordigno», il dot
tor Domenico Vino sta va
gliando attentamente il mate
riale sequestrato in casa di 
Fernando Bonfà e in partico
lare le molle ed altri pezzi 
della sveglia trovata smontata 
all'interno della sua abitazio
ne. ' -

Durante le perquisizioni di 
ieri i carabinieri del nucleo 
investigativo hanno visitato 
presso Cassano una cascina 
di proprietà di certo Roberto 
Pappini dove il Bonfà avreb
be soggiornato tempo addie
tro. Le stanze locate al missi
no erano ancora oggi letteral
mente tappezzate da manife
sti fascisti compresi alcuni 
dell'organizzazione Alfa, una 
altra cellula eversiva fascista 
collegata con Anno Zero • e 
Ordine Nero. 

Carlo Bianchi 

FUGGONO CON L'ASCENSORE SEI OSTAGGI WASHINGTON — Si è 
conclusa senza spargimen

to di sangue la vicenda di sei ostaggi, trattenuti da giovedì pomeriggio nei sotterranei del Tri
bunale federale di Washington da due detenuti armati, Frank Gorham e Robert Jones. Con un piano 
accuratamente predisposto dalla polizia mentre uno dei banditi dormiva e l'altro era distratto da 
una telefonata-tranello, alcuni agenti riuscivano a raggiungere il reparto celle e a passare ai pri
gionieri una chiave con la quale questi riuscivano a scappare usando un ascensore situato sul retro 
del sotterraneo. Il settimo ostaggio, una detenuta, non ha potuto seguirli perchè — ha fatto sapere 
in seguito — si trovava in quel momento in un altro luogo. I due banditi le avevano comunque 
assicurato l'incolumità. Questi sono rimasti barricati nel sotterraneo mentre la polizia circondava 
il Tribunale preparandosi ad intervenire. In serata i due hanno deciso di arrendersi. Nella foto: 
uno degli ostaggi fuggiti mostra la chiave che gli ha consentito di sottrarsi ai criminali. 

Al lido dì Roma 

Si incendia 

il motoscafo: 

salva il cane 

ma si ustiona 
ROMA, 14 luglio 

Si è conclusa con lievi con
seguenze al lido di Roma 
l'avventura di una famiglia 
in motoscafo sorpresa da un 
incendio a bordo del natante 
quando si trovava a cinquan
ta metri dalla riva. Ne sono 
usciti tutti indenni, tranne 
Michele Tarantini, di 32 an
ni, che si è ustionato alle 
braccia per salvare il suo ca
ne, rimasto imprigionato tra 
le fiamme. Ricoverato in ospe
dale, guarirà in venti giorni. 

Il Tarantini si trovava a 
bordo del motoscafo insieme 
con la moglie, il figlioletto 
ed il cane. Ad un tratto, pro
babilmente a causa di un ri
torno di fiamma, il motore 
ha preso fuoco e le fiamme 
si sono rapidamente estese 
a gran parte dello scafo. L'uo
mo si è precipitato in acqua 
con la moglie e i figli, che 
ha accompagnato a nuoto fi
no a riva. Subito dopo, però, 
è tornato indietro per salva
re il cane: appena è riuscito 
a prenderlo e gettarlo in ac
qua il serbatoio del motosca
fo è esploso, e il Tarantini è 
rimasto ustionato alle brac
cia. 

Deludente apertura con «Sansone e Datila» 

Ha raggiunto l'Arena 
la crisi degli enti lirici 

Poco entusiasmo e posti lìberi sugli spalti e in platea • Buona la prova della Cossotto e del giovane tenore francese t, 

DALL'INVIATO 
VERONA, 14 luglio 

11 diligente crotiista che si 
reca all'apertura dell'Arena 
porta sempre con sé un maz-
zetto di aggettivi sonanti per 
descrivere il clima esaltante 
della grande festa popolare. 
Quest'anno, purtroppo, i su
perlativi rimangono inutiliz
zati. C'era senza dubbio, t-»r> 
sera, una bella folla sulle gra
dinate, ma ben lontana dai co
lossali esauriti. Soprattutto — 
a parte le ••Mazze vuote su
gli spalti e in platea — difet
tava quell'entusiasmo, magari 
un po' eccessivo e tumultuan
te che è, appunto da Arena. 
Nonostante gli sforzi dei fans 
della Cossotto e degli ammi
ratori del giovane tenore Py, 
siamo rimasti ai margini dei 
roventi entusiasmi, ingenui, 
forse, ma ricchi di spontanea 
allegria. 

Del resto, diciamo la verità, 
c'era poco da stare allegri; 
tra la vecchia opera di alta 
accademia e la nuova realiz
zazione di bassa cucina in cui 
proprio la parte visiva, su cut 
puntano i dirigenti areniani, è 
la peggiore. 

Già la scelta del lavoro la
scia perplessi. Il Sansone e 
Dalila è un prodotto ibrido e 
parzialmente fortunato della 
scuola francese. Saint Saèns, 
musicista colto, spinto dalle 
audace wagneriane e tratte
nuto dalla tradizione classica, 
vi lavora all'inarca tra il 1870 
e il '75, in un clima culturale 
in cui si mescolano le postic
ce prospettive del defunto Se
condo Impero e le esotiche a-
strazioni marocchine già care 
a Delacrotx e ai poeti male
detti. 

Saint Saèns non ignora che 
l'episodio biblico dell' eroe 
Sansone, destinato a perdere 
chioma e forze nelle braccia 

ALL'ALBA DI IERI, DOPO UNA NOTTE DI INDAGINI 

ARRESTATO A ROMA L'ASSASSINO 
DEL TRAFFICANTE DI STUPEFACENTI 

Un giovane pregiudicato di 24 anni ha confessato di aver ucciso Valtro giovane durante una lite 

ROMA, 14 luglio 
Dopo una notte di indagini 

è stato arrestato all'alba di 
oggi a Roma il presunto as
sassino di Tito Caroselli, il 
giovane di 23 anni ucciso ieri 
sera a colpi di pistola nel 
corso di un « regolamento di 
conti » fra trafficanti di stu
pefacenti. Si tratta di Aldo 
Pierbattisti, di 25 anni, già no
to alla polizia per essere sta
to coinvolto in traffico di dro
ga. L'uomo, che è stato rin
tracciato in un albergo di via 
Degli Apuli, nel quartiere Ti-
burtino, è stato interrogato a 
lungo dai funzionari della 
squadra mobile ed avrebbe 
confessato il delitto. Un altro 
giovane, Mario Lupo, di 27 
anni, è stato arrestato per fa
voreggiamento. 

All'identificazione ed al suc
cessivo arresto di Pierbattisti 
la polizia è giunta a conclu
sione delle ricerche fatte nel
la zona del delitto, dove qua
si tutti i giovani che frequen
tano il cosiddetto « muretto » 
(ad una curva di via Delle 
Mura Gianicolensi. nel quar
tiere di Monteverde» si cono
scono di vista. In questo luo
go, secondo il racconto degli 
abitanti della zona, quasi quo
tidianamente si /adunano per
sone di giovane età che giun
gono a bordo di auto e di 
motociclette. Alcuni di questi 
individui, sempre secondo le 
testimonianze raccolte, sareb
bero protagonisti di un vasto 
commercio di stupefacenti, e 
talvolta si sarebbero dati ap
puntamento in una villa ab
bandonata in via Giacinto 
Bruzzesi < nella stessa zona) 
per organizzare un « droga-
party ». 

Nella prima fase delle in
dagini i funzionari della mo
bile hanno saputo che ad uc
cidere Tito Caroselli sarebbe 
stato un uomo di alta statura 
soprannominato « il cammel
lo ». In seguito la polizia ha 
rintracciato il giovane Mario 
Lupo, che secondo gli investi
gatori doveva conoscere « il 
cammello » in quanto entram
bi risultavano frequentatori di 
un bar di via Taghamento. 
Lupo quando è stato interro
gato ha negato di conoscere 
il ricercato, ma non è stato 
creduto ed è stato quindi ar
restato con l'accusa di favo
reggiamento. Durante la notte 
le ricerche sono proseguite in 
diversi ambienti finche, poco 
prima dell'alba, il presunto o-
micida — che era stato iden
tificato già da alcune ore — è 
stato arrestato. 

Aldo Pierbattisti non ha da
to alcuna spiegazione sui mo
tivi che lo hanno spinto ad 
uccidere Tito Caroselli. La po
lizia ha accertato che la vit
tima doveva a Pierbattisti 
una somma di denaro, somma 

che ieri sera gli era stata 
chiesta ancora una volta. 

La sparatoria, com'è noto, è 
avvenuta ieri sera in via Cari
ni, dove una « 500 » con a 
bordo la vittima e la fidanza
ta Wilma Calcagni (che ha for
nito la ricostruzione dell'epi
sodio) è stata fermata da un 
giovane. Subito dopo si è av
vicinato « il cammello ». Caro
selli, forse preoccupato per la 
rinnovata richiesta di denaro, 
ha aggredito il creditore con 
un bastone che, durante la lot
ta, gli è sfuggito dalle mani. 
Subito dopo Caroselli avreb
be preso nell'automobile un 
cric per colpire l'avversario: 
è stato a questo punto che 
uno dei giovani che assisteva
no allo scontro ha dato una 
piccola pistola a Pierbattisti, 
il quale ha subito sparato due 
proiettili, che sono però an
dati a vuoto. La lotta tra i 
due è continuata finché Pier-
battisti ha sparato altri due 
colpi che hanno ferito a mor
te l'avversario. 

Non sono stati ancora iden
tificati il giovane che ha for
nito a Pierbattisti l'arma del 
delitto e quello che ha fer
mato la « 500 ». 

ROMA — Tito Caroselli (a sinistra), i l giovane di 25 anni ucciso a colpi di pistola m Roma durante 

una lite; Wilma Calcagni (a l centro), la fidanzata del Caroselli che ha assistito al delitto; Aldo 

Pierbattisti (a destra), il pregiudicato di 24 anni eh* ha confessato di aver uccìso il Caroselli. 

(Telefoto ANSA) 

A una svolta le indagini sul rapimento di Alassio? 

Fermato un pregiudicato 
per il sequestro Benino 

Si tratta di Angelo Foresta, riconosciuto nelle foto segnaletiche dal 
proprietario del Caffè Roma come uno dei suoi probabili sequestratori 

DAL CORRISPONDENTE 
ALASSIO, 14 luglio 

~Le indagini sul rapimento 
di Mario Berrino, il ricco 
proprietario del « Caffè Ro
ma», rilasciato l'altro ieri do
po 85 ore di sequestro, sono 
forse giunte a una svolta de
cisiva. 

A Forno Canavese, paese a 
circa 40 chilometri da Tori
no, la polizia ha fermato og
gi Angelo Foresta, di 32 anni, 
uno dei due fratelli (l'altro si 
chiama Giorgio) che erano 
ricercati per essere interro
gati ed accertare eventuali 
loro responsabilità nel grave 
episodio di delinquenza. Ieri 
le foto segnaletiche dei due 
Foresta, che sono entrambi 
pregiudicati, erano state mo
strate, insieme a quelle di al
tri individui con precedenti 
penali, a Mario Berrino. 

L'inventore del « muretto » 

aveva infatti raccontato che 
durante la prigionia era riu
scito a vedere in volto alcu
ni dei suoi guardiani nel mo
mento in cui si erano tolti il 
cappuccio per tergersi il su
dore. Osservando attentamen
te le foto, il Berrino ha cre
duto di riconoscere in Ange
lo e Giorgio Foresta due de
gli autori del sequestro di 
cui è stato vittima. 

Angelo Foresta è già salito 
più volte alla ribalta della 
cronaca. Tra l'altro egli era 
stato protagonista tempo fa 
di un episodio che aveva su
scitato molto scalpore: per 
due volte aveva aggredito il 
legale dal quale era stato di
feso in giudizio, l'avvocatessa 
Liliana Longhetto di Torino, 
percuotendola furiosamente. 

.Angelo Foresta è stato subi
to trasferito a Torino e la 
notizia del suo fermo comu-
nicata ad Alassio al dirigen
te della Crimlnalpol dott. 

Montesano che conduce rx*-
chiesta sul sequestro. Si è 
deciso di far partire per il 
capoluogo piemontese Mai'o 
Berrino che stasera dovrà ef
fettuare quella che in termi
ne tecnico viene definita la 
« ricognizione ». Verrà cioè 
messo di fronte ad Angelo 
Foresta per dire se riconosce 
oppure no in lui uno dei 
suoi rapitori. Le prossime ore 
potrebbero dunque già porta
re a soluzione il caso. Del
l'altro ricercato, Giorgio Fo
resta, non si hanno ancora 
notizie. Un terzo fratello, At
tilio, è rinchiuso nelle car
ceri di Novi Ligure. 

Intanto Gian Paolo Borgna, 
il giovane che era stato fer
mato ieri a Torino e trasfe
rito ad Alassio, è stato nuo
vamente interrogato stama
ne. Nel primo pomeriggio, a 
bordo di una vettura della 
polizia, è stato condotto a 
Savona. Resta in stato di fer

mo, a disposizione degli in
quirenti. À quanto risulta, 
per il momento si è orientati 
a escludere che Borgna abbia 
partecipato al ratto di Mario 
Berrino. Si ritiene però che 
possa fornire qualche indizio 
utile per lo sviluppo delle in
dagini. 

Sembra che il giovane ab
bia dichiarato di non essersi 
mosso da Torino negli ultimi 
giorni; un appuntato soster
rebbe invece di averlo visto 
ad Alassio questa settimana. 
La ragazza che era stata fer
mata col Borgna è stata ri
messa in libertà perchè risul
ta ccmpletamente estranea 
alla vicenda. 

Oggi sono stati effettuati 
controlli e perquisizioni in 
diversi alloggi di Alassio e 
dei dintorni. Sull'esito viene 
mantenuto un completo ri
serbo. 

p. r. 

di una bella infedele, era già 
stato trattato magistralmente 
da Haendel un secolo prima. 
Il gran tedesco, trapiantato in 
Inghilterra, aveva offerto ai 
britannici un capitolo simbo
lico della loro stòria- il riscat
to degli ebrei con l'aiuto di 
Dio era. in fondo, un'imma
gine della battaglia dei prote
stanti inglesi — il nuovo po
polo eletto custode della fe
de — contro i cattolici spa
gnoli e le potenze continentali 
coalizzate. 

E' questa coincidenza tra il 
clima dell'Antico Testamento 
e lo spirito puritano e nazio
nale degli eretici di Elisabetta 
e di Cromiceli a dare agli ora
tori haendeliani quella verità, 
quella forza che sfidaìio i se
coli. 

Saint Saens. evidentemente, 
non poteva trovare mia simile 
coincidenza negli amari ricor
di di Sedan. E' con sforzo pu
ramente intellettuale che eoli 
si rifa a Haendel. come nello 
stupendo coro iniziale. Ma il 
ricalco classico resta tale: un 
colonnato gessoso tra cui non 
infuriano eroi e martiri, ma 
gli equivoci interpreti di una 
faccenduola erotica. Il cuore 
dell'opera è infatti il gran 
duetto della seduzione nel se
condo atto, attorno a cui si 
stende la festosa decorazione 
del primo e del terzo. 

Recuperare oggi quest'ape-
moratoria richiederebbe sem
mai una sottile rilettura 
capace di rievocare il clima 
della Francia 1870. tra infran
ti sogni imperiali e imprese 
coloniali, tra le odalische di 
Moreau e ì fantasmi wagne
riani del Monte di Venere. E' 
dubbio se una simile rilettura 
possa aver luogo all'Arena. 
Certo non è stata neppure ten
tata. Se le intenzioni c'erano 
(si era parlato di una direzio
ne di Prètre, di una scenogra
fia di Menguzzi eccetera) esse 
si sono poi disperse per la via 
più facile: la scelta di un paio 
di cantanti di classe e un con
torno di esteriore spettacolari
tà con falsi ammiccamenti im
pegnati. 

L'allestimento dovuto agli 
scenografi e costumisti Raoul 
Farolfi-Mario dorsi e al regi
sta Franco Enriquez è forse il 
peggiore montato all'Arena in 
questi anni. I tre partono da 
una visione a attualizzata » 
della storia biblica con gli 
ebrei ammassati in una sorta 
di Mathausen: trovata arbitra
ria di cui comunque si dimen
ticano tosto per proseguire fra 
ricordi di Jacopo Bellini, di 
Carpaccio, di Rembrandt alla 
rivalutazione di un eterogeneo 
mondo rinascimentale in cui 
non si capisce come entrino 
le processioni e le chiese in 
stile spagnolesco e sudameri
cano. Alla fine, per il crollo 
del tempio, arriva addirittura 
un tocco di fantascienza men
tre la vicenda amorosa stagna 
in una simbolica tela di ragno 
dove la mosca Sansone si fa 
catturare dalla mantide Da
lila Persino la grande occa
sione delle danze, affidate a 
Luciana Novaro. si perde nel
la accademia scolastica. 

Di fronte a questo coacervo 
di banalità, abbiamo una con
dotta musicale di Peter Magg 
che cerca per conto proprio 
di ridurre la partitura a di
mensioni intime, oratoriali, 
sottolineando le affinità col 
sopravveniente impressioni
smo. Operazione condotta con 
gusto e finezza ma che, spe
cialmente nelle dimensioni del
l'Arena, finisce per smorzare 
il tessuto orchestrale lascian
do i cantanti nudi di fronte 
al pubblico. E qui. sull'ultima 
spiaggia, qualcosa si salva. 
Fiorenza Cossotto, per la ve
rità, non ha il temperamento 
sensuale delta seduttrice e rie
sce scenicamente improbabile 
quando si abbarbica alta co
lonna della tenda o esalta Io 
spacco della gonna per rivela
re la bella gamba e una na
tura perversa: ma in compen
so ha voce talmente limpida 
e classe tanto alta da supera
re ogni ostacolo. Al suo fian
co il giovane tenore francese 
Gilbert Py si prodiga genero
samente. sfoggiando una voce 
eroica, aperta, con una esube
ranza simpatica anche se peri
colosa per il suo futuro. Infi
ne, come decoroso contorno. 
Silvano Carroli (sacerdote/, 
Giancarlo Luccardi (Abimelec-
co). Ito Vinco, Brighi. Begali 
e Federici, oltre al coro, effi
cace anche se non impecca
bile. 

Questo è tutto. Un tutto che 
conferma come la crisi degli 
enti lirici abbia raggiunto an
che l'Arena, nonostante la sua 
posizione tradizionale di * tea
tro dei ventimila ». 

Qui c'è il pubblico, ma non 
c'è una organizzazione razio
nale, non c'è (come ha confer
mato Io sfogo del direttore ar
tistico) una direzione capace 
di uscire dalla routine spetta
colare o dall'improvvisazione, 
a volte fortunata, a volte no. 
E non ci sono le condizioni 
generali come non ci sono ne
gli altri enti. Le conseguenze 
si vedono in questo spettaco
lo e si sono viste negli scio
peri dei giorni scorsi rientra
ti con un compromesso in ex
tremis. I guai, insomma, van
no oltre la qualità deludente 
della serata. 

Stasera, comunque, andrà in 
scena la seconda opera, To
sca, con la Santunione come 
protagonista al posto della Ka-
baifanska, infortunatasi alla 
prova generale. 

Rubens Tedeschi 

Pamplona: toro 
uccide un ragazzo 

PAMPLONA — Ancora una tragedia durante la tradizionale corsa 

dei tori per le vie di Pamplona. Al sesto giorno della famosa (e pe

ricolosa) manifestazione un giovane è stato incornato e ucciso da 

un toro. La vittima si chiamava José Ignacio Eraso e aveva 18 anni. 

Poco prima di entrare nell'arena, dopo una lunga corsa per le strade 

della famosa citta spagnola, il toro si è girato di scatto ed e piom

bato sul disgraziato ragazzo che lo seguiva squarciandogli, con un'in-

cornata, la gola. Nella telefoto UPI: il momento della tragedia. 
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PROGRAMMI 

TV nazionale 
18,15 II gioco delle cose 

Programma per i p iù picc in i 

1 8 , 4 5 La T V de i ragazzi 

< Immagini dal mencio » 

1 9 , 1 5 Te leg io rna le spo r t 

1 9 , 3 0 C r o n a c h e i t a l i ane 

2 0 , 0 0 Te leg io rna le 

2 0 , 4 0 O p e r a z i o n e so t toves te 
F i lm Regia di Bla'ne Ed-
wards. Interpret i- C. Grant . 
Tony Curt is , D-na M e m i , 
A O'Connel l . Questa com
media a sfondo mil i taresco 
e ambientata nelle F i l ip 
p ine, durante l ' u l t imo con
f l i t t o mondiale. I l singolare 
palcoscenico dei gustosi 
sketches abilmente orche 
strat i dal regista Blake Ed
ward* e i l sommergibile sta
tunitense « Sea Tiger ». gra
vemente danneggiato da un 
bombardamento. A colp i d i 
equivoci e paradossi, «Ope
razione sottoveste » sman
tella pian piano con g»r-
bata ironia i l retorico co
losso bel l ico americano 

22,45 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 I dibattiti del telegiornale 
Rubrica curata da Giusep
pe Giacovazzo 

22,00 Ritratto di Goffredo 

Petrassi 
Un « r v n . o ••»*''zrato dt 
Lec iardo Pinzami 

2 2 , 5 0 Set te g i o r n i a l 

P a r l a m e n t o 
i e t t i m a i ^ ' e d 'a t ta l t» Cura
to ca Luca Di Scf iena 

I . 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ere 7. 8, 12. 
13, 14, 17, 19 e 23.15 . Ore 6,05 
Mat 'u t ino musica'e, 6.25: A l 
manacco. 7,12 II lavoro oggi, 
7.45: Ieri al Parlamento. 8,30 Can
zoni ; 9 . Voi ed io ; 11,30 Ma sarà 
poi \ero?. 13.20 Hit Parade. 14.07 
L 'a l t ro suono, 14,40 Sister Carne 
rli T Droser, 15 Per \ c i giovani, 
16 II girasole, 17,05. FFFortissmio, 
17.40- Musica Tnn, 19,30. Questa 
tJapoli. 20 Quel l i del cabaret. 21 
Dora Musumeci al pianoforte, 21 
e 15: Rassegna di sol is t i . 21.45 
XX Secolo, 22 La Nuova Com
pagnia d i Canto popolare. 22.20. 
Andata e r i torno, 23 Oggi al Par
lamento 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO ere 6.30, 7.30, 
8.30, 10.30. 11.30. 12,30. 13.30, 
15,30, 16.30, 18,30, 19,30 e 22.30 -
Ore 6 I I Matt iniere, 7.40 Buon
giorno, 8,40. Come e percl.e, 8.55 
Gal 'ena oel rre 'cdramma. 9,30 I 
mister i d i Parigi, d i E. Sue. 9,45-
Ve:nna d i un nisco per l'estate. 
10.35 Alta stagione, 12.10 Regio
na l i , 12,40 Alto gradimento. 13,35 
Due brave persone, 13.50: Come e 
perche, 14- Su di g i n . 14,30 Reg c-
na l i . 15 Le interviste impossib i l i . 
15.43 Cararai. 17.40 I Malat i rgua, 
18.55. Piccola storia della canze-
r e i ta l iana. 20 Omaggio a un d i 
rettore: Toscamni interpreta Verd i ; 
22,50 L 'uomo della nette 

TERZO PROGRAMMA 
Cre 7 55 Trasmissioni speciali -
Be-'wtnuto in I ta l ie, 8.25- La set
t imana d i Mendelssohn Bartoldy. 
9.30 Concerto d i apertura. 10,30 
La remanra da salc i tc : 11.40 Le 
stag oni cella musica. I l Barocco. 
12,20 Musicist i i tal ia-i i d 'oggi , 13 
La r-ui-ca re i tempo, 14,30- Inter
pret i d i ieri e di ogg , 15,25 Pa-
g ne rare della l i r ica 16 I t i re -
r a n strumental i- ria Tar im i a Pa
ganini , 17.10 Musiche d i A Dvc-
raV. 17.55. Orragg o a Pe:rassi per 
i SJCI 70 anni, 18 Concerto % n-
fc-.-cc. 18,45 Piccc'o p<;neta. 19 

15 Cci-certo del v io lonce l l is t i 
A Balde* ne e o- l 'a pia-tsta .".'. 
>~"es 20.30 M J H C * cel la Po'c-
m* 21 ' I g c r -a 'e r e i Terzo. 21 
e 30 Mi r ra tragedia d i V i t to r io 
A't.er . 

I programmi jugoslavi • svizzeri sì riferiscono all'era localo t non 

a quella Isgalo in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
Dre lo i l Eurovisione, cicl ismo* 
Tour oe France, cronaca d i f t e r i a 
i e l l a tappa Seo ne Urge'-St La-y 
Scuian (a c o ' c n ) , 18 30 prog--*<~i-
-m estivi pei' la g.even-u Gli r i 
g o r e acpu-.tarrento cc-i Adriana 
e Arturo - I l muro del giarri no 
in amma'o (a co lor i ) . Sulle cr
ine d i Te l i , dis *n maio oella se
rie « Lo'ek e BoSek » (a c o ' c n ) . 
19,30 Te'egierna'e (a c o ' o n ) . 19 
e 45. Cb ett ivo spo' t , 2C.10 La 
fatale te'efooata te 'e f i lm oel la se
r e « B i l l Cosby Show » (a c o l o n ) , 

rO 45 Te'e-g orna'e (a e c ' c n ) 21 
crc ic 'opedi» TV « L ' u n n o alle r i 
cerca cel s to passato » Etiop-a 
I impero misterioso (a e e ' o n ) , 21 
? 40 Jesc» so'e, a- t ich i canti n i -
pc ' e tan p-ese-itati dal la Nuova 
compag-i.a o C I T O pepc'are. reg a 
r i V i t t c r .o B » n r c . pr ima pu-vat». 
22.10 I! club dei scc : rawin i . t i 
Fernand Creo 22,35 Cicl ismo Tour 
r e France servizio f i lmato (a co
l o r i ) , 22,45. Te'eg ornale (a co
lo r . ) 

Televisione jugoslava 
Ore 17,20: Le pr ime tracce scritte 
in Croazia. 17.40 Not iz iar io, 17 
e 45- Spettacolo d i marionette per 
ragazzi; 18.20 L» cronaca, 18,30 
Circolo let terar io; 19. Programma 
per i g iovani ; 19,30. Cartoni an i 

ma t i , 2C Te'egicr ia le. X 3C I 
segreti d e l l ' A d r i a c o , 21 I I mo
mento scelto, 21,05- H Ibsen: 
« Hedda Gab'er », dramma, 22,05. 
Telegiornale 

Televisione Capodistria 
Ore 20. L'angolino dei ragazzi: 
cartoni animat i (a co lo r i ) ; 20,15 
Telegiornale; 20,30- I l bisonte e i l 
bufa lo, documentario del c ic lo «En

ciclopedia degli ammal i * (a co le r i ) ; 
21 : Cinenotes, documentario; 21,30: 
Musealmente- ospi t i del l 'orche
st ra, sesta trasmissione (a co lor i ) 


